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A Gianna Fracassi  

Segretario Generale  

della Federazione dei Lavoratori della Conoscenza CGIL  

Solidarietà con l'organizzazione membro dell'ETUCE FLC CGIL in Italia 

Gentile Sig.ra Fracassi, 

con questa lettera, l'ETUCE ribadisce la sua forte solidarietà alla Federazione dei Lavoratori 
dell'Istruzione della Confederazione Generale Italiana del Lavoro (FLC CGIL) per lo sciopero 
generale del 31 ottobre. ETUCE sostiene pienamente la sua affiliata italiana nella sua opposizione 
alla precarizzazione della forza lavoro nel settore dell'istruzione e per un equo compenso per tutti i 
lavoratori del settore. 

ETUCE sostiene pienamente lo sforzo dell'organizzazione membro, FLC CGIL, per rendere più 
attraente la professione di insegnante. Gli insegnanti in Italia sono sotto pressione a causa di carichi 
di lavoro eccessivi e dell'aumento delle attività amministrative, con conseguente burnout da stress 
lavoro-correlato (WRS) e un alto rischio di abbandono per altre carriere. 

Il sistema educativo in Italia deve garantire stipendi più alti e condizioni di lavoro migliori e più 
inclusive e regimi pensionistici per attrarre e trattenere insegnanti qualificati e appassionati e il 
personale scolastico. Tuttavia, secondo i dati dell'OCSE, gli stipendi degli insegnanti e del personale 
di supporto italiano sono tra i più bassi d'Europa e, tra 1 milione di lavoratori impiegati nelle scuole 
italiane, circa 250.000 sono lavoratori occasionali impiegati ogni anno. 

L'ETUCE asseconda pienamente le richieste di aumento salariale di 400 euro lordi in media al mese, 
quindi al di sopra del livello di inflazione, e di stabilizzazione dei lavoratori precari, presentate dalla 
FLC CGIL al governo italiano. Le risposte fornite finora dal Governo sono insufficienti e 
insoddisfacenti. 

L'ETUCE si oppone alle numerose misure di austerità che probabilmente saranno introdotte nella 
prossima legge finanziaria, che avranno un impatto sugli stipendi e sui contratti dei ricercatori, 
mentre molti servizi pubblici potrebbero essere influenzati negativamente. Inoltre, il piano del 
governo di regionalizzare l'istruzione può portare a un aumento delle disuguaglianze e 
dell'esclusione sociale. 

L'ETUCE è al fianco della FLC CGIL e della sua richiesta di aumentare gli investimenti nell'istruzione 
pubblica in particolare per garantire un lavoro stabile e dignitoso a tutti i lavoratori della conoscenza, 
di ritirare delle misure che portano alla regionalizzazione del sistema di istruzione e ricerca, di 
rispettare del dialogo sociale e del sistema di contrattazione collettiva. 

Continuiamo a monitorare attentamente la situazione e sosteniamo la FLC CGIL e i suoi membri 
nella lotta contro le politiche che erodono il potere d'acquisto e deteriorano le condizioni di lavoro 
degli insegnanti in Italia. 

In solidarietà, 

 


